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Dalla CISL secco no 
Oggi il di della CGIL 

Una articolazione di valutazioni nella lunga riunione di ieri della segreteria della CGIL - La 
CISL sfuma i toni della polemica e chiede la riunione del vertice unitario - H Primo maggio 

ROMA — Un'altra giornata 
di riunioni delle singole or­
ganizzazioni sindacali. Le ten­
sioni restano anche se la riu­
nione della segreteria unita­
ria appare imminente. Al 
Primo maggio mancano sol­
tanto pochi giorni e tutte e 
tre le organizzazioni voglio­
no evitare una radicalizzazio-
ne dello scontro che potreb­
be compromettere la scelta 
già compiuta di celebrare u-
nHarìamente la festa del la­
voro. Ma, allo $tato, l'unica 
ipotesi possibile appare la ri­
presa di una ricerca comune. 

Le differenze, addirittura, 
ora riguardano la stessa pro­
posta di mediazione avanzata 
dal ministro del Lavoro, Fo­
schi. La segreteria della 
CISL, Ieri mattina, ha decli­
nato l'invito t per U suo ca­
rattere improprio e la inac­
cettabile confusione dei ruoli 
che presuppone: Si sa che 
la CGIL ha la stessa posi­
zione. Diverso atteggiamento 
sembra avere la VIL: Enzo 
Mattina, segretario confedera­
le, ha infatti sostenuto che 
«è apprezzabile die da par­
te del ministro del Lavoro ci 
sia Etata in questi giorni uria 
sincera preoccupazione per 
la delicata situazione sinda­
cale», anche se poi ha ag­
giunto che «la sede idonea 
per affrontare i problemi a-
pertì nel sindacato non è 
quella ministeriale >. 

In ogni caso è ancora la 
proposta avanzata formalmen­
te dalla VIL a dominare la 
discussione interna. La CGIL 
darà la sua risposta oggi, al 
termine della riunione del di­
rettivo confederale. Ieri mat-

Uiciano Lama 

tinti si è riunita la segreteria 
e in questa sede si è regi­
strata una articolazione di 
valutazioni, 

Secondo indiscrezioni d'a­
genzia i segretari socialisti 
della CGIL avrebbero •• po­
sto l'esigenza . di. comincia­
re a delineare una possibile 
ipotesi di intervento dei sin­
dacato sul costa dèi lavoro e. 
quindi, della scala mobile. La 
posizione assunta sin dal pri­
mo momento dalla CGIL in­
sisteva invece sulla necessità 
di affrontare U discorso sulla 
scola mobile solo sulla base. 
di atti certi e tangibili del go­
verno. - Zuccherini, segretario 
confederale della CGIL, ha af­
fermato che occorre «ben va­
lutare le conseguenze che pos­
sono derivare da una distin­
zione della sola CGJL dalle 
altre Confederazioni», eonat-

Pierre Camiti 

derato che « le posizioni della 
CISL e della UIL si sono mo­
dificate ». 

Il dibattito i durato ore e 
ore. A un certo punto si è 
anche ipotizzato di andare an­
che con posizioni differenziate 
al direttivo di oggi, ma si è 
continuato a lavorare alla ri­
cerca di una posizione dell'in­
tera segreterìa da sottoporre 
al direttiti. -

Ieri si è riunita anche la 
segreteria della CISL che ha 
lanciato a CGIL e VIL un 
€ appello » perché si esplori 
insieme «la possibilità di ri­
comporre eventuali divergen­
ze di merito». La CISl,, sfu. 
mando i toni del contrasto, 
afferma la. «indispensabilità 
di uno sforzo di chiarimento 
che renda trasparenti ed espli­
cite le proposte alternative da 
sottoporre con urgenza al di­

Giorgio Benvenuto 

rettivo della Federazione », 
perché si possa subito dopo 
avviare la consultazione di ba­
se. Vna correzione di tiro ri­
spetto alle esasperazioni dei 
giorni scorai? Tuttavia, Za 
CISL ripropone puntigliosa-
mente i suoi 18 punti. A que­
sto proposito. Corniti ha smen­
tito di aver svolto relazioni 
sulla piattaforma come su 
«qualunque altro argomento» 
ai vertici della VC (la notizia 
era stata diffusa dal Corriere 
della sera). 
''Particolare risalto la segre­

terìa della CISL ha dato al ri­
fiuto dei «buoni uffici» offer­
ti dal ministro del Lavoro. 
Foschi si é risentito al punto 
che ha dato alle agenzìe di 
stampa una dichiarazione in 
cui dice dì non essere stato 
capito. 

La Falck 
chiudeil 1980 
con 2.600 milioni 
diutiU 
ROMA ~ Gli azionisti delle 
«Acciaierie e ferriere lom­
barde Falck» hanno appro­
vato ieri a Milano il bilancio 
1960 che si è chiuso con un 
utile netto di due miliardi 
600 milioni di lire, legger­
mente inferiore a quello del­
lo scorso esercizio. 

Nonostante la crisi del set­
tore siderurgico, la «Falck», 
la principale impresa priva­
ta italiana dell acciaio, di-
distbuirà un dividendo agli 
azionisti (150 lire per le azio­
ni a risparmio e cento lire 
per quelle ordinarie). Di 
fronte alla crisi dell'acciaio 
— dice la relazione del con­
siglio di amministrazione — 
la Falck ha adottato un com­
portamento prudente e rea­
listico, riducendo la produ­
zione e intervenendo sulle 
strutture produttive. La pro­
duzione di acciaio grezzo del­
la Falck è ammontata nel 
1960 a 959 mila tonnellate 
con un calo del 5.4 per cen­
to; la produzione di acciai 
speciali è ammontata a 284 
mila tonnellate. Il fatturato 
complessivo - della società 
per il 1980 è stato pari a 507 
miliardi, con un aumento del 
14 per cento sul 1979. 

ieri la giunta 
ma il vertice 
resta diviso 

ROMA — H rinnovo dei ver. 
tici delle otto più importanti 
società operative dell'Eni sta 
determinando all'interno del­
l'ente molta. tensione. Ieri si 
è riunita la giunta dell'ente, 
dopo molti rinvìi. Lo scon­
tro sui nomi che ci sarebbe 
tra il presidente Grandi e 
il vice presidente Di Donna 
non lascia tuttavia sperare 
che le designazioni si possa­
no fare in tempi brevi. Le 
otto società interessate al 
cambio dei vertici sono: 
l'Agip Spa, la Snam. la Sai-
pem, la IP, la Snamprogetti,, 
la Santini, l'Agip nucleare e 
l'Agip petroli. 

: Si tratta di altrettanti pun­
ti chiave del « sistema » 
Eni. L'Agip Spa è presieduta 
da Enzo Barbaglia. che ha 
dichiarato di non voler es­
sere riconfermato nell'attuale 
carica. Ed e proprio là pre­
sidenza di questa società che 
ha fatto « scoppiare » la guer­
ra al vertice Eni. Grandi, in­
fatti quando assunse la pre­
sidenza aveva fatto capire 
che la guida dell'Agip Spa 
avrebbe voluto assumerla lui 
stesso. Ma questa richiesta 
— quando il problema ti 
è posto concretamente — 
ha incontrato una , forte op­
posizione .. all'interno della 
giunta, soprattutto da parte. 
di Di Donna. Per quel che 
riguarda le altre società la 
situazione è la seguente: la 
«IP» è senza titolare, dopo 
la. scomparsa di Luigi Fre­
schi. La Snam è anch'essa 
senza presidente, dopo il pas­
saggio di Lorenzo Roasio al­
la Finsider. La Saipem è at­

tualmente guidata da Enri­
co Gandolfi e la Snampro­
getti da Nicola Melodia; Va­
canti sono pure i posti rispet­
tivamente di presidente e di 
vicepresidente deli'Agip nu­
cleare e della Samim- • 

Questo, dunque, il quadro. 
Ed è evidente come il ; livel­
lo alto della posta in gioco 
stia determinando altrettan­
ta asprezza nello scontro al­
l'interno dell'ente petrolifero. 

In questi giorni si dovrà 
riunire anche il consiglio di 
amministrazione per esami­
nare il bilancio 1960 dell'Eni. 
n gruppo chiude con un utile 
contabile di 116 miliardi, 
mentre il fatturato ha rag­
giunto 1 23.220 miliardi, supe­
rando di 7.$64 miliardi quel­
lo del 1979: si tratta di un 
aumento del 48 per cento. Ma 
sono aumentati anche gli one­
ri finanziari: sono passati 
cioè da 830 a 1.240 miliar­
di (+48%), mentre l'indebi­
tamento è passato da 7.093 a 
9.100 miliardi. Tuttavia, la 
situazione dell'Eni è più com­
plessa di quanto non appaia 
dalle cifre globali. Accanto a 
società che -, registrano utili 
(l'Agip Spa, la Snam. la 
Snamprogetti ecc.). ci sono 
una serie di società che han­
no perdite consistenti come 
G'Anic. la Samim, l'Agip nu­
cleare, la • Lanerossi). Ma il 
problema non è soltanto qùê  
sto. Le continue guerre < in­
terne ed esterne all'Eni stan­
no creando un dima di in­
certezza e di sfiducia che 
potrebbe paralizzare questo 
ente vitale per l'approvvigio­
namento energetico dei paese. 

Oggi fermi i trasporti pubblici cittadini 
Autobus, tram e metropolitane non viaggeranno per quattro ore - E' la prima di sei giornate di lotta dei ferrotranvieri - Prossima astensione 
dal lavoro giovedì - AUa mezzanotte si è colluso lo scioperò degli assistenti di volo - Continua l'agltazipne degli autonomi sui traghetti 

• j * - -

ROMA — Oggi ci saranno 
inevitabilmente grossi pro­
blemi per chi si serve dei 
mezzi di trasporto pubblici 
all'interno soprattutto delle 
grandi città. Per quanto le 
organizzazioni sindacali uni­
tarie degli autoferrotranvie­
ri abbiano cercato di far 
« cadere » le prime quattro 
ore di sciopero del nuovo 
programma di lotta in fasce 
orarie che non tendono a col­
pire l'utenza più numerosa, 
quella di chi si reca a lavoro 
o a scuola oppure ne torna. 
le difficoltà non mancheran­
no. Lo stesso succederà gio­
vedì prossimo in occasione 
della seconda giornata di lot­
ta e anche fl 5. 1*8. a 12 e 
il 14 maggio, se non si cree­
ranno le condizioni per una 
sospensione degli scioperi 
proclamati per quei giorni. 

Difficoltà, dunque, nella 
giornata di oggi per i ser­
vizi di trasporto urbano ed 
extraurbano. Ma non è que­
sto il solo comparto dei tra­
sporti, seriamente perturba­

to. Si è appena concluso al­
la mezzanotte uno sciopero di 
24 ore degli assistenti di volo 
dell'Alitalià di base all'aero­
porto romano di Fiumicino. 
L'agitazione ha comportato 
oltre a ritardi, là cancella-: 

zione di numerosissimi voli 
ih partenza da Roma per 
l'interno e per il bacino eu- ' 
ropeo e del Mediterraneo. Da 
stamani di nuovo voli tran­
quilli, ma per quanto? ' 

Continua, intanto, lo e sta- ; 
to di agitazione» dei marit­
timi della Tirrenia. della Si- < 
remar e di altre compagnie 
pubbliche che effettuano i • 
collegamenti con le isole, la 
Sardegna. la Sicilia, ma an­
che le minori. L'azione che 
nei giorni scorsi, in un mo­
mento di intenso traffico pa­
squale, ha bloccato alcuni 
traghetti, è stata promossa 
dagli autonomi della Feder-
mar-Cisal. .- •-•• 

Quella degli autonomi è una 
agitazione — ha detto ieri 0 
compagno Quintilio TrepiedL 
segretario della FfltCgil — 

€ irresponsabile* che ha por­
tato ad una • situazione nei 
collegamenti con le itole 
* difficile e intolleràbile». Il 
pretesto è offerto alla Fé-
dermar. dall'atteggiamento di­
latorio e contraddittorio degli 
armatori nelle trattative per 
fi nuovo contratto dei marit­
timi. Ciò. però, non giustifica, 
rileva Trepiedi. « Vattacco 

: corporativo » contro gli utep-
: ti. ma e soprattutto contro 
gli emigranti che hanno ne-

; cessila di urgenti spostamen-
; ti all'indomani delle festività 
1 pasquali », senza contare i 
; gravi danni provocati all'eco­
nomia e al turismo. 

Non ci vuole molto a ca­
pire che anche dietro alle 

; agitazioni della Federmar si 
muove la logica . dell'inaspri­
mento artificioso di una ver­
tenza per fini che poco han­
no in comune con quelli con­
trattuali. ufficialmente dichia­
rati- Si muovono le forze che 
spingono a provocare forme 
di repressione del diritto di 
sciopero, fino alla sua limi­

tazione per legge. Si tratta 
di forze che hanno in alcuni 
ministri in particolare e nel 
governo nel suo complesso, se 
non gli esponenti di primo 
piano. gU alleati più preziosi 

Osserva Trepiedi: nella vi­
cenda dei traghetti « gravi 
sono le responsabilità del mi­
nistro della Marina Mercan­
tile » rimasto sino ad oggi 
nella «più assoluta indiffe­
renza» di fronte alla ver­
tenza. 

E che dire, ad esempio, 
del ministro de] Lavoro, Fo­
schi per quanto riguarda le 
vertenze degli autoferrotran­
vieri e dei piloti. Per i primi 
siamo in presenza di una 
trattativa aperta da almeno 
cinque mesi. Le aziende di-' 
cono in sostanza che sono 
« disponibili » " ad accogliere 
le richieste dei sindacati a 
condizione che il governo ri­
muova tutti gli ostacoli che 
non consentono di dare co­
pertura economica ai miglio­
ramenti rivendicati. Foschi 
si è offerto per una media­

zione e si è impegnato a far 
disporre dal Consiglio dei mi­
nistri i provvedimenti legi­
slativi necessari. La conclu­
sione è che da un paio di 
mesi si va avanti con incon­
tri inconcludenti al ministe­
ro. con convocazioni a vuoto 
e con reiterati impegni (nem­
meno questi rispettati) a ri­
vedersi al più presto per de­
cidere. . . . . 

Lo stesso vale per 1 pitott. 
L'ultimo incontro in sede mi­
nisteriale risaie ad oltre un 
mese fa. Nessuna proposta 
di mediazione è venuta dal 
governo. Si è parlato in que­
sti giorni di contatti infor­
mali fra ministero e sinda­
cati e di nuove proposte 
(smentite seccamente ieri da 
Massaccesi) delTIntersind. Di 
fatto, la vertenza segna il 
passo. Cosi, quella degli as­
sistenti di volo dove. però. 
parrebbero esserci maggiori 
aperture. 

Ilio Gieffredi 

Queste le ore senza bus 
oggi e giovedì prossimo 
ROMA — Oggi tram, boa, metropolitane, ferrovie in 
sione, autolinee extraurbane, si fermeranno mediamente per 
quattro ore, secondo la seguente «articolazione» regionale: 

. Piemonte: dalle 14 «Uè 18; Lombardia; servisi urbani dalle 
10 alle 1&30, extraurbani dalle 1030 alle 14.30; Liguria: daUe 
17 alle 21; veneto: dalle 0 «Ile 13; Toscana: dalle 13 alle 17: 
Umbria: delle 4^0 alle 8: Marche.- dalle S «Uè 0; Lazio: 
dalle 10 alle 14; Trentine-Alto Adige dalle S alle fi; Pruni-
Venezia Giulia: dalle 11 alle 15; Emilie-Romaana: daUe 11 

: alle 15; Abruzzo: dalle 9 alle 13; Campania: dalle 31 alle 
030; Puglie: dalle 4 alle 8; Calabria: servisi urbani dalle 4*50 
alle 8,50. extraurbani dalle 1030 alle 14£0; Sardegna: dalle 7 
alle 11; Sicilia: la fascia oraria è stabilita per ogni singola 
provincia. 

- Giovedì prossimo l'astensione dal lavoro avrà il seguente 
; svolgimento regionale: Piemonte: dalle 18 alle 21; Lombar-
: dia: urbani dalle 1330 alle 1630. extraurbani dalle 1430 elle 
1730; Liguria: dalle 930 alle 1330: Veneto: dalle 17 alte 31: 

; Toscana: dalle 530 alle 930; Umbria: dalle 18 alle 30; Mar­
che: daUe 17 alle 31; Lazio: dalle 14 alle 18; Trentino: dalle 
17. alle 31; Friuli: dalle 31 alle 24; Emilia-Romagna: daUe 11 
alle 13; Abruzzo: quattro ore a fine turno; Campanie; dalle 
9 alle 13; Puglia: dalle 20 alle 24; Calabria: urbani daUe 13 
alle 16. extraurbani dalle 1030 alle 1430; Sardegna: dalle 15 
alle 19: Sicilie: articolazione provinciale. 

Si lavom meglio e (^ 
la produzione: àelW%m 
E' il risaltato delle nuove cisoie di montaggio» - Un consistente recupero della produttività 

Dalla nostra redazione) 
NAPOLI — Con le « isole > si j 
produce di più. La conferma { 
della superiorità di questo mo­
dello organizzativo rispetto al­
la tradizionale catena di mon­
taggio giunge dall'Alfasud, la 
fabbrica più difficile e chiac­
chierata d'Italia. La produzio­
ne di motori della fabbrica di 
PonrigHano d'Arco è infatti 
aumentata del 20 per cento, 
stabilizzandosi sul livello di 
540 « pezzi » al giorno. Secon­
do l'azienda, che ha reso noto 
questo dato, si tratta di un ri­
sultato importante. 

L'incremento di produzione 
si registra dal principio del­
l'anno. da quando doè è sta­
ta introdotta la lavorazione 
ad «isole» nel reparto mec­
canica deU'AIfasud. Come è 
stato possibile ottenere questo 
sensibile recupero di produtti­
vità in una fabbrica che è 
continuamente sotto accasa 
proprio per « scarso rendimen­
to»? La produzione ad «iso­
le » «patitili tee di fatto la tra­
dizionale catena di montaggio. 
Mentre nel resto dello stabi­
limento i ritmi sono scanditi 
dall'andamento della «cate­
na». nel reparto meccanica 
dell'Alfaeud n lavoro vincola­
to è ormai limitato soltanto 
ad una parte marginale del ci­
clo' produttivo. 

n grosso del lavoro avvia­
ne con un sistema uxatkatnen-
te «autogestito» che respon­
sabilizza il lavoratore, renden­
dolo partecipa del processo 
produttivo. Per il «omento le 
organizzazione ad cisoie» tv 
teressa poco più di cento la­
voratori che onerano in gruppi 
non superiori alle venti unita. 
T;i questa produzione collegia­
le si realizza un salto quali-

tati*» dalle monetar* produtr 
ove oj ogni isngnio operaio. 
i^#s^kabaAlasaMaaaégsà AB S9àsW^MgsBtYAevtB9er\_ 

te ciascun lavoratore svolge 
tutte k mansioni di cui si con* 
pone fi processo produttivo dei 
motore, i/operato cosi ostro a 
dover organizzare e poi rea-
tinaie le varie fast di mon­
taggio. è chiamato anche ad 
effettuare M successive, fasi 
dì controllo. 0 gruppo inoltre 

i irwritfli 
stìone necessari par 
gere l'obiettivo giornaliero di 
540 motori 

Per la FUI viene cosi di­
mostrato che «la linea pre­
scelta dal sindacato sulla de­
licata questione dell'organizza­
zione dal lavoro in fabbrica 
non solo è geasta, ma e an­
che effettivamente. praticabi­
le ». Per un altro verso anche 

la direzione aziendale è (rac­
cordo sulla validità della nuo­
va organizzazione del lavoro: 
questo modello organizzativo. 
dicono i dirigenti, genera un 
recupero di produttività del 
sistema, sia perché riduce 
sensibilmente gli interventi 
causati da difetti di montag­
gio, sia per la maggiore fles-
sibiHtà consentita a] singolo 
lavoratore del gruppo, la coi 
produzione non è più penaliz­
zata gravemente dall'assentei­
smo. quando esso supera il va­
lore massimo ritenuto soppor­
tabile. • 

Per una fabbrica come l'Al-
fasud. che soffre di periodiche 
•spennate di assenteismo, que­
sto 90 per cento in più di mo­
tori costruiti non è cosa da 
poco. Va notato infine che la 
produzione ad «isole» viene 
sperimentata per la prima voi-
tain Italia in uno stabsnmen-
to automobili!*». ed è pre-
prio r Alfaeud. 

%' un segnala positivo, do­
po tenti altri non sempre h> 
seaghiert che Stona* dunque 
da Pomigliano. Non è un mi-
star* per nessuni), infatti, che 
il fotnro deU'AIfasud. ancor 
più dopo raccordo coi gianno-
neei della Nissan, si gioca sol 

detta sfida produttiva. 

I.V. 

Yomoni: 
diminuirà 
il prezzo 
del greggio 
ROMA — n ministro del pe­
trolio dell'Arabia Saudite Ta­
marri, a Madrid in visita pri­
vata, ba dichiarato ieri che 
il suo paese è disposto a ri­
durre del 15% il prezzo del 
sfoggio. Tamanl ha poi ag­
giunto che proporrà ai paesi 
deiroPBC — nel eorso delle. 
prossima riunione che si ter­
rà a Ginevra il 35 maggio — 
di ridurre 1 prezzi del petro­
lio. Viene cosi smentita net­
tamente la notizia dei giorni 
scorsi secondo la quale sa­
rebbe stato imminente un au­
mento del petrolio saudita da 
32 a N dollari al barile 

Ieri il settimanale egiziano 
«Mayo» ha annunciato che 
un importante giacimento di 
petrolio «off snore» è sta­
to scoperto dalla compagnia 
«Mobil OH» nel Mediterra­
neo a 4f chilometri a nord­
est del litorale egiziano. Le 
ricerche hanno psnneaen di 
individuare ano strato di gas 
e di idrocarburi liquidi ad 
una profondità di JtTO metri. 

I raffinatoli Inglesi, mun­
to, hanno chiesto alla com­
pagnia petrolifera pubblica 
- la BNOC - di diminuire 
flpreseo del greggio astratto 
nel Mare del Nord parche 
sul mercato toternesionale l 
pressi sono diminuiti - sta 
quelli «spot» ohe quelli ora 
acati da molti paesi espor­
tatori — in seguito ad una 
diminuzione della domanda 
da parta dei 
lizzati, 

Vi al **fiwTw4e 11 ' 
delta politica ereditiate che 
ba» come oorrispattivo, l'au­
mento de) trasferimenti ft 
namtìari da parte dello Sta­
to (lo «Stato tatarmedisrio 
finanziarlo»). OH impieghi 

solo del 11%. 
cioè meno del loro costo per 
Interessi. La riunione della 
Comit si è conclusa con la 
nomina di Antonio Monti a 
nuovo presidente eia deeislo 
ne di raddoppiare il capitale. 
portandolo da 106 a 210 mi­
liardi di lire (nominali). 

I banchieri 
avvertono: 
la stretto 
continuo 
ROMA — La lira si è inde­
bolita ieri sul mercato dei 
cambi: nonostante la debo» j 
Iesza del dollaro sui merca- ' 
ti Intemazkmali, n eambio ' 
si è attestato in Italia su 1095 ' 
Ure. La Banca dltana ha ' 
venduto dollari. Negli am­
bienti bancari si nega che r 
esito della recente asta di 
Buoni del Tesoro che ha vi­
sto scendere n tasso «Tinte-
resse a tre mesi, possa ave­
re un seguito: l'Incapacità di 
allentare n «vincolo ester­
no» (disavanzo della bilan­
cia con restero, ruga di ca­
pitali) renderebbe impossiU- ! 
le l'operazione. Questa argo-
mentastone viene appesanti­
ta di ulteriori elementi nel­
la relazione uiosamela tari 
alla riunione di bUaneio del­
la Banca Oonwnerciaia ita-

in edicola a L 7.000 
un numero spedale dello 
rivisto tributaria più diffuso 

GUIDR PRATICA 
per compilare la 

DICHIfìRfìZION€ 
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a curo di SILVIO MORONI 

con la legislazione ordinato 
e annotato quadro per quadrò 
e con numerosi esempi 

è uno speciale di 260 pagine 
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PREISTORIA 
DELLA 

POESIA ROMÀNA 
con un saggio introduttivo 
di Sebastiano Timpanaro 

NUOVI SAGGI 

Il complesso problema della cultu­
ra di Roma arcaica in un testo or­
mai classico, ma di assoluta attuali­
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